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Relazione 
 

1 - Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento 
  
In merito alla linea operativa 1 del cronoprogramma del progetto, l’avanzamento  nel corso  del 2007 , 
come espresso nello stesso progetto è stata subordinata ai criteri di sorveglianza nutrizionale definiti  dal 
CCM. Nell’ambito del Programma Guadagnare Salute la Direzione Sanità-Servizio Prevenzione 
Collettiva con nota prot.30775/14 del 11.12.07 ha formalmente indicato al Ministero della Salute il 
referente regionale responsabile di detta linea operativa individuato nella dott.ssa Manuela Di Giacomo 
Con nota prot.23836/14 del 25.9.07 nell’ambito delle indagini nazionali finalizzate alla sorveglianza 
nutrizionale il Dirigente del Servizio Prevenzione Collettiva ha formalmente indicato al Ministero della 
Salute CCM i nominativi dei referenti del progetto individuati nella dott.ssa Manuela Di Giacomo e 
dott.Antonio Ciglia, della Ausl di Pescara. 
Con nota prot.30848/14 del 13.12.07 il Servizio Prevenzione Collettiva della Direzione Sanità 
comunicava, in riferimento al progetto”Guadagnare salute” per la fase relativa alla sorveglianza, di 
aderire con un campionamento valido a livello regionale con la partecipazione delle sei Ausl del 
territorio. 
Nel mese di novembre 2007 il dott.Ciglia in qualità di referente e coordinatore della fase di sorveglianza 
nutrizionale ha partecipato alle giornate di formazione ad Orvieto tenute dal CCM. 
Per detta linea operativa è previsto lo svolgimento  a  regime nel corso del 2008 sempre secondo le linee 
operative fornite alle regioni dal CCM 
 
 Linea operativa 2. 
Con nota prot.9211/14 del 2.4.07 il Dirigente del Servizio Prevenzione Collettiva ha inviato nota ai 
Servizi IAN della Ausl per une ricognizione delle risorse strumentali esistenti presso ogni Unità 
Operativa Nutrizionale indicando la attrezzatura minima necessaria. 
A seguito della carenza emersa con determinazione DG14/42 del 13.7.07 il Dirigente del Servizio ha 
provveduto ad erogare alle Ausl le risorse economiche necessarie per l’acquisizione della 
strumentazione. Allo stato sono ancora in corso presso le Ausl le rispettive procedure di acquisizione. 
Con Deliberazione di Giunta regionale n.977 del 8.10.07 è stata affidata al Centro regionale di 
fisiopatologia della nutrizione di Giulianova la realizzazione del corso di formazione per il personale 
addetto all’area funzionale della nutrizione presso i SIAN delle Ausl del territorio. 
Con nota prot.26939/14 del 31.10.07 il Dirigente del Servizio  Prevenzione Collettiva ha individuato 
formalmente il personale da avviare alla formazione specifica a seguito delle designazioni pervenute 
dalle Direzioni Generali delle Ausl del territorio. In data 15 novembre 2007 con lo stesso Centro di 
fisiopatologia è stata stipulata specifica Convenzione nella quale è specificatamente prevista la 
conclusione della formazione al 31.2.2008. 
Al 31.12.2007 ha concluso il percorso formativo il 50% del personale delle Ausl designato così come 
previsto nel cronoprogramma del progetto. 
 
 
 



Linea operativa 3 del progetto. 
 
Per l’attuazione di questa linea si è ritenuto di avviare un progetto pilota con il Centro regionale di 
fisiopatologia delle nutrizione di Giulianova  che da circa due anni ha attivato la monitorizzazione delle 
donne in gravidanza attraverso una metodologia di screening già consolidata .Le gestanti sono state 
sottoposte ad accurata anamnesi alimentare attraverso un questionario conoscitivo autosomministrato 
già in uso e successivamente si è passati alla prescrizione di un programma nutrizionale personalizzato. 
Sono state monitorate 96 donne gravide. 
Questo progetto ha evidenziato l’importanza della precocità dell’intervento e del monitoraggio , nonchè 
della  personalizzazione nutrizionale per la prevenzione della obesità in gravidanza. 
Si ritiene importante pertanto di estenderlo nel prossimo anno su tutto il territorio regionale. 
 
Linea operativa 4 
Con Deliberazione di G.R. n.1177 del 23.11.07, così come previsto nel cronoprogramma, è stato 
affidato ad una Ausl capofila (Chieti) l’incarico per l’espletamento delle attività di formazione 
sull’allattamento al seno e contestualmente è stato revisionato il cronoprogramma del progetto per 
consentirne la prosecuzione delle attività previste al 2008. Detta attività di formazione, l’elaborazione 
del materiale divulgativo e l’attività di monitoraggio pertanto, pur essendo già avviate, si concluderanno 
nel corso del 2008. 
La Regione Abruzzo già in precedenza ha attivato nell’ambito del progetto prevenzione degli  
Handicaps neuropsicocomportamentali da asfissia perinatale , il sottoprogetto di “ PROMOZIONE 
DELL”ATTAMENTO AL SENO”.  
Si intende pertanto rafforzare tale attività al fine di incrementare la prevalenza di bambini  allattati al 
seno. 
 
Linea operativa 5 
Con nota prot.14869/14 del 5.6.07 il Servizio Prevenzione Collettiva ha richiesto ai Responsabili SIAN 
delle Ausl di  effettuare censimento delle scuole materne ed elementari che fruiscono del servizio di 
ristorazione scolastica e della distribuzione automatica di bevande ed alimenti. 
Detta rilevazione  si è  conclusa nel mese di gennaio 2008.Al 31.12.07 hanno  inviato i dati 5 Aziende 
(rispetto alle 6 territoriali). 
Per l’attività di formazione con nota prot.26531714 del 26.10.07 il Servizio Prevenzione Collettiva della 
Direzione formalmente ha affidato alla Ausl di Lanciano-Vasto il coordinamento per la realizzazione del 
corso di formazione per gli operatori dei SIAN,SMC e SVB nonché il coordinamento delle attività 
indicate nei punti 3,4,5,6,7 della stessa linea. La Ausl ha presentato un programma e le relative attività 
saranno avviate e concluse nel corso del 2008. 
E’ stato avviato comunque un rapporto di collaborazione con l’ARSSA che in collaborazione con 
Slowfood ha già avviato nelle scuole progetti formativi miranti al miglioramento della qualità 
nutrizionale, educazione al gusto. 
 
Linea operativa 6 
Con nota prot.30774/14 del 11.12.07 il Dirigente del Servizio Prevenzione Collettiva ha affidato alla 
Ausl di Pescara il coordinamento delle attività previste in della linea. Anche queste attività inizieranno e 
saranno concluse nel corso del 2008 così come previsto nel cronoprogramma rimodulato con DGR 1177 
del 23.10.07  
 
 
2 - Specificazione delle attività non avviate o non completate entro le date di fine previste dal 
cronoprogramma e relative motivazioni 
 
Come specificato nel punto 1 per consentire la continuazione delle attività iniziate nel 2007 a tutto il 
2008 è stata adottata la deliberazione di Giunta regionale n.1177 del 23.10.07 con la quale è stato 



rimodulata la scadenza temporale di fasi del progetto consentendone l’avvio a pieno regime nel corso 
del 2008. 
 
3 - Specificazione delle attività e/o traguardi eliminati o modificati rispetto a quelli indicati nel 
cronoprogramma iniziale e relative motivazioni 
 
Nessuna attività o traguardo è stato eliminato ma solo  modificata la tempistica (vedi punto 2). 
Per la linea operativa relativa alla prevenzione dell’obesità in gravidanza si è ritenuto opportuno far 
precedere alla realizzazione del progetto una sperimentazione sul campo condotta dal centro di 
fisiopatologia della nutrizione di Teramo. 
 
 
4 - Punti di forza e criticità nella realizzazione del piano 
La disponibilità sul territorio regionale di esperienze di prevenzione che mirano al miglioramento della 
nutrizione talune  realizzate in collaborazione con ARSSA, Scuole, Slowfood rappresentano un punto di 
forza. 
La criticità emersa è quella della difficoltà di coordinamento delle attività all’interno delle Ausl al fine 
di consentirne un omogeneo avanzamento. 
L’attivazione o implementazione  dei Centri per la nutrizione, pur rappresentando una priorità per la 
Regione , risulta difficoltosa per i vincoli posti dal Piano di Risanamento della R.A.. 
        
 
5 - Ogni altro elemento utile all’analisi e interpretazione dello stato dell’arte del piano. 
 
 
 
 
 
 


